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TRIBUNALE DI COSENZA 

G.E. Dott. Sicilia Giuseppe  

Procedura esecutiva immobiliare n. 244/2018 

Delegato alla vendita e Custode Giudiziale Avv. Chiara Delia Molinaro 

**************** 

 

AVVISO DI VENDITA MEDIANTE PROCEDURA COMPETITIVA 

 

 Il sottoscritto Professionista Delegato, Avv. Chiara Delia Molinaro 

 - vista l’ordinanza di delega del G.E. dott. Giuseppe Sicilia del 15 ottobre 2024  

- visti gli artt. 569, 576 e 591 bis, e segg. c.p.c.;  

- visto il d.l. nr. 83/2015 per come convertito in legge nr. 32/2015;  

 

AVVISO DI VENDITA 

 

Il giorno 30 settembre 2025 ore 10:00 presso la sala d’asta sita in Cosenza, Via Antonio 

Guarasci, piano VI alla stanza n. 2 all’interno del Palazzo dell’ufficio del Giudice di Pace in 

Cosenza, si procederà alla vendita senza incanto con modalità sincrona telematica ai sensi 

e per gli effetti dell’art 573 c.p.c. e dell’art. 22 D.M. 32/20 dell’immobile di seguito descritto. 

 

DESCRIZIONE DEL LOTTO DI VENDITA 

LOTTO N.1 

 

 L’immobile è sito in San Marco Argentano- Via Vittorio Emanuele III n. 89, è censito al 

Catasto Urbano del Comune di San Marco Argentano al foglio di mappa n° 52 del 

Comune di San Marco Argentano alla particella n° 380 sub 1 categoria C/2 – classe 6 – 

Piano T, Consistenza Catastale 18,00 mq. - Rendita Catastale € 47,4. 

 La predetta unità immobiliare è nella disponibilità della parte esecutata, ed è occupata da 

cose. 

- Prezzo base è di € 4.855,96 

- Offerta minima di partecipazione pari ad 3.641,97 

 - Rilancio minimo in caso di pluralità di offerte Euro 150,00.  

 

LOTTO N. 2 

 

 L’immobile è sito in San Marco Argentano- Via Vittorio Emanuele III n. 89, è censito al 

Catasto Urbano del Comune di San Marco Argentano al foglio di mappa n°52 del Comune 

di San Marco Argentano alla particella n°380 sub 2 categoria A/4 – classe 1 – Piano T-1 
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Consistenza Catastale 2,5 vani - Rendita Catastale € 80,05 − unità immobiliare al foglio di 

mappa n°52 del Comune di San Marco Argentano alla particella n° 380 sub 3 categoria A/4 

– classe 1 – Piano 2 Consistenza Catastale 2,0 vani - Rendita Catastale € 64,04.  

Le predette unità immobiliare sono attualmente occupate dalla parte esecutata. 

- Prezzo base è di € 19.327,65 

- Offerta minima di partecipazione pari ad € 14.495,74 

- Rilancio minimo in caso di pluralità di offerte Euro 400,00. 

 

 Gli immobili presentano delle difformità, come si evince nella perizia versata in atti. Tali 

difformità sono definibili come “interventi eseguiti in parziale difformità di permesso di 

costruire” definiti all’art. 34 del D.P.R. n.380/2001 che al comma 2 recita testualmente: 

“Quando la demolizione non può avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in 

conformità, il dirigente o il responsabile dell’ufficio applica una sanzione pari al doppio 

del costo di produzione, stabilito in base alla legge 27 luglio 1978, n. 392, della parte 

dell'opera realizzata in difformità dal permesso di costruire, se ad uso residenziale, e pari 

al doppio del valore venale, determinato a cura della agenzia del territorio, per le opere 

adibite ad usi diversi da quello residenziale”. 

Per una dettagliata descrizione degli immobili nonché per tutto ciò che concerne 

l’esistenza di eventuali oneri o pesi a qualsiasi titolo gravanti su di essi, e/ o eventuali 

irregolarità amministrative e/o edilizie si fa espresso rinvio alla relazione dell’esperto 

estimatore, depositata e disponibile in atti in cancelleria del Tribunale di Cosenza- 

Esecuzioni Immobiliari, che deve essere consultata dall’offerente e che si intende qui 

integralmente riportata e trascritta.  

DISCIPLINA DELLE VENDITE 

 

1 - Contenuto dell’offerta ed allegati 

Per partecipare alla procedura competitiva di vendita ciascun interessato dovrà depositare 

un’offerta di acquisto per il lotto, come meglio sopra individuato, che intende acquistare 

ad un prezzo non inferiore al prezzo base di vendita. 

La gara si svolgerà nella modalità sincrona telematica, così come definita dall’art. 2 del DM 

32/2015 che prevede che i rilanci possono essere formulati solo in modalità telematica. 

L’offerta di acquisto può essere presentata in modalità telematica, previo accesso al sito 

www.fallcoaste.it, selezione del bene di interesse e, tramite il comando “Iscriviti alla 

vendita”, compilazione del modulo ministeriale di “presentazione offerta. Il “Manuale 

utente per la presentazione dell’Offerta Telematica” indicante tutti i passaggi necessari per 

completare la procedura di presentazione dell’offerta in modalità telematica è disponibile 

nel sito ufficiale del Ministero al seguente indirizzo: 
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https://pst.giustizia.it/PST/resources/cms/documents/ManualeUtenteOfferta06_08_2021.pd

f. Gli offerenti telematici partecipano alle operazioni di vendita mediante la connessione al 

sito www.fallcoaste.it. 

Tra 120 e 180 minuti prima della gara le offerte verranno trasmesse al gestore della 

vendita. 

Gli ammessi alla gara riceveranno, 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, 

all’indirizzo PEC indicato nel modulo ministeriale di offerta, le credenziali per accedere 

alla vendita in oggetto. Un ulteriore invito a connettersi per partecipare alle operazioni di 

vendita verrà trasmesso a mezzo SMS al recapito di telefonia mobile fornito nell’offerta.  

Per assistenza in merito alla presentazione delle offerte in modalità telematica si potrà 

contattare il numero 0444 346211 o scrivere all’indirizzo help@fallco.it. 

Il curatore/commissario/delegato potrà inviare messaggi a tutti i partecipanti, ovvero solo 

ad alcuni di questi, per avvisarli circa la tempistica di inizio della gara o per altre 

comunicazioni. I messaggi saranno visualizzati dai partecipanti nella pagina della vendita. 

La gara, avrà inizio al termine delle operazioni per l’esame delle offerte, salvo eventuali 

modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal curatore/commissario/delegato 

al termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti ammessi alla gara. 

L’offerta potrà contenere anche l’eventuale riserva di nomina di un terzo (artt. 571, 579 e 

583 c.p.c.). La dichiarazione di nomina dovrà redigersi in forma di scrittura privata 

autenticata e, oltre che dall’offerente, dovrà essere sottoscritta anche dal terzo per 

accettazione della nomina stessa, sia delle condizioni di vendita di cui infra. La riserva 

dovrà essere sciolta e fatta pervenire al Professionista Avv. Chiara Delia Molinaro non oltre 

i tre giorni successivi all’aggiudicazione. Le previsioni relative al contenuto e agli allegati 

dell’offerta sono stabilite a pena d’invalidità della stessa e di esclusione dell’offerente dal 

successivo svolgimento della procedura competitiva. 

Con la presente ordinanza è stata indicata la società scelta a rotazione tra i quattro gestori 

collaboranti con il Tribunale: Zucchetti software Giuridico s.r.l., come gestore della 

pubblicità legale delle vendite giudiziarie del Tribunale e scelta per svolgere le funzioni di 

gestore della vendita, di cui l’autorizzazione all’art. 2 lett. b) D.M. 32/2015. 

La scelta di utilizzare tale società è stata compiuta dal G.E. - in attuazione delle direttive di 

Sezione del 9.7.2020 nel rispetto del principio di rotazione temperata degli incarichi - in 

funzione anche alla qualità dei servizi, l’offerta economicamente più conveniente o tra le 

più convenienti, nel caso specifico anche tenuto conto dell’offerta in base alla procedura, a 

prescindere dunque dal numero dei lotti in vendita. 

 

MODALITA’ DI TRASMISSIONE DELL’OFFERTA  
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1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata 

del Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, 

comma 1, lettera n).  

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un 

allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del richiedente a 

norma del presente regolamento.  

3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la 

trasmissione al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non 

sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La copia 

per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a 

norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da 

uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto.  

4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei 

gestori di cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia 

conforme a quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica del portale 

dei servizi telematici del Ministero.  

Deposito e trasmissione dell’offerta al gestore per la vendita telematica 

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia.  

2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, e' 

automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti 

l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, 

elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in 

uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati 

dell'offerta, salvo quelli di cui  

 

L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma pari almeno al 

dieci per cento (10%) del prezzo offerto, tramite bonifico bancario sul conto corrente 

intestato alla procedura: IT06B0311116201000000002353, in essere presso Ubi Banca 

Carime Agenzia 4 oggi Intesa San Paolo. 

 

Tale importo sarà trattenuto in caso di decadenza dell’aggiudicatario ex art. 587 c.p.c..  

Il deposito dell’offerta dovrà avvenire entro il giorno 29.09.2025. 
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Il bonifico, con causale : Proc. Esec. Imm. 244/2018 lotto n. 1 e 2,  versamento cauzione, 

dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il 

giorno precedente l’udienza di vendita. 

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita non venga riscontrato l’accredito delle 

somme sul conto corrente indicato per il versamento delle cauzioni, l’offerta sarà 

considerata inammissibile. 

L’offerente telematico deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge 

(attualmente pari ad € 16,00) in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del 

DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato sul portale dei servizi telematici all'indirizzo 

http://pst.giustizia.it, tramite il servizio "pagamento di bolli digitali", tramite carta di 

credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la 

presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it. 

La restituzione della cauzione avrà luogo esclusivamente mediante bonifico sul conto 

corrente indicato nel modulo di offerta. 

L’offerta è irrevocabile ai sensi dell’art. 571 comma 3 c.p.c., che si richiama al fine della 

validità e dell’efficacia della medesima. 

 

All’offerta dovrà contenere: 

 

a) il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale, il domicilio, lo stato 

civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà 

possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta); se 

l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati 

anche i corrispondenti dati del coniuge; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare;  

b) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta;  

c) l’indicazione del prezzo offerto che può essere inferiore al prezzo base, purché nei limiti 

di un quarto;  

d) prestazione della cauzione e ammontare della stessa che deve essere versata mediante 

accredito, a mezzo di bonifico bancario, sul conto corrente del gestore (almeno 5 giorni 

prima della data di apertura della gara) le cui coordinate saranno indicate dal 

professionista delegato nell’avviso di vendita  

e) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà essere 

superiore al termine massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione (né inferiore al 

termine minimo di 90 giorni);  

f) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima;  
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2) salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto 

è irrevocabile; si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora 

questi non si colleghi al portale il giorno fissato per la vendita;  

3) l’aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all’acquisto del 

bene nonché dei compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al 

professionista incaricato della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di 

trasferimento e degli importi necessari per la cancellazione delle formalità 

pregiudizievoli; questi ultimi gli saranno successivamente restituiti dalla procedura; 

l’importo complessivo di tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato dal 

professionista successivamente all’aggiudicazione. Il professionista, unitamente al 

deposito della minuta del decreto di trasferimento, depositerà apposita certificazione 

relativa all’esatto e tempestivo versamento da parte dell’aggiudicatario delle spese e degli 

oneri accessori. Le somme a qualunque titolo versate dall’aggiudicatario saranno 

preventivamente imputate al pagamento degli oneri accessori e delle spese e, quindi, al 

pagamento del saldo del prezzo.  

4) salvo quanto disposto nel successivo punto n. 5), l’importo del prezzo di 

aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere versato, entro il 

termine massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione ovvero entro il minor termine 

indicato nell’offerta, mediante bonifico sul conto della procedura, i cui estremi, ed in 

particolare l’IBAN, saranno comunicati all’aggiudicatario dal professionista delegato;  

5) in caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà 

depositare nota riepilogativa del credito entro il termine di quindici giorni dalla 

aggiudicazione), che sia stata ammessa dal giudice con l’ordinanza che dispone la vendita, 

a calcolare approssimativamente tutte le somme necessarie per le spese della procedura, 

nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale attività sia ancora da 

compiere; così calcolate le somme dovute alla procedura il professionista comunicherà 

quale parte del residuo prezzo dovrà essere versata dall’aggiudicatario direttamente al 

creditore fondiario, nel termine indicato nell’offerta, e quale parte dovrà essere versata sul 

conto della procedura con le modalità sopra indicate; entro i 10 giorni successivi al 

pagamento, l’aggiudicatario dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato, 

l’originale della quietanza rilasciata dall’istituto di credito; l’indicazione da parte del 

professionista delegato all’aggiudicatario di dover versare al creditore fondiario somme 

eccedenti le spettanze di questo sarà considerato un grave motivo ai fini della revoca 

dell’incarico ricevuto;  

6) in caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di 

saldo del prezzo, sia a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell’offerta, il 

giudice dell’esecuzione (cui dovranno essere rimessi gli atti a cura del professionista) 

dichiarerà la decadenza dall’aggiudicazione con incameramento della cauzione;  
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7) il professionista delegato, referente della procedura prenderà atto delle offerte 

presentate telematicamente ed esaminerà tutte le offerte nel giorno e nell’ora indicate 

nell’avviso di vendita (tale luogo, per come già specificato, dovrà coincidere con lo studio 

del professionista ovvero dell’associazione professionale di appartenenza);  

 

3. - Apertura delle buste ed eventuale gara tra gli offerenti 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato dal Professionista 

che utilizzerà il portale www.fallcoaste.it. Le buste telematiche contenenti le offerte 

verranno aperte dal delegato solo nella data ed all’orario dell’udienza di vendita, sopra 

indicati e presso la sala d’asta indicata. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita avrà luogo esclusivamente tramite 

l’area riservata del sito www.fallcoaste.it, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle 

operazioni di vendita, sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta. 

Si precisa che anche nel caso di mancata connessione/presenza da parte dell’unico 

offerente, l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in suo favore. 

In caso di offerta unica  

Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta 

pari o superiore al prezzo base, essa è senz'altro accolta.  

Nel corso del primo esperimento di vendita se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un 

quarto) al prezzo base, si opera come segue:  

 qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria 

possibilità di aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato 

dispone, anche in presenza di istanze di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore 

tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, telematica, sincronica mista, senza 

incanto e con identico prezzo base);  

 qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza 

di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il 

bene è assegnato al creditore;  

 qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto 

istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente.  

Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo se l'unica offerta sia inferiore 

nei limiti di un quarto al prezzo base, si opera come segue:  

 qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, 

necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;  

 qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è 

aggiudicato all’unico offerente.  
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Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara tra gli offerenti 

mediante la piattaforma www.fallcoaste.it sul prezzo offerto più alto (tanto, anche in 

presenza di due o più offerte di identico importo). 

La gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle buste di offerte ed il vaglio di 

ammissibilità di tutte le offerte ricevute. 

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione 

alla gara. 

Ogni rilancio durante la gara, dovrà essere non inferiore a euro  150,00 per il lotto n. 1 e 

500,00 per il lotto n. 2; in caso di gara tra gli offerenti, aggiudicherà al maggior offerente 

(allorché siano trascorsi  120  secondi dall’ultima offerta senza che ne segua altra 

maggiore). 

Al termine della gara, comprensiva degli eventuali prolungamenti, il 

curatore/commissario procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale. 

 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento in fase di gara (dimostrando così la 

mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla 

scorta degli elementi di seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 

- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

Gli interessati all’acquisto possono visionare il compendio pignorato collegandosi al 

Portale delle Vendite e utilizzando l’apposito form di “richiesta prenotazione visita”. 

 

4 - Trasferimento del bene 

Il trasferimento del lotto a favore dell’aggiudicatario avverrà mediante decreto di 

trasferimento/ rogito notarile. 

L’aggiudicatario dovrà depositare mediante bonifico bancario sul conto corrente della 

procedura il residuo prezzo (detratto l’importo già versato a titolo di cauzione), nel 

termine indicato nell’offerta o, in mancanza, nel termine di 120 giorni dall’aggiudicazione 

(termine non soggetto a sospensione feriale). 

La vendita è soggetta alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura prevista 

dalla legge; tali oneri fiscali saranno a carico dell’aggiudicatario da depositarsi nello stesso 

termine e con le stesse modalità. 
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Se l’aggiudicatario intenderà, sussistendone i presupposti, beneficiare delle agevolazioni 

per la cd. “prima casa” o di altre agevolazioni previste dalla legge, dovrà dichiararlo 

all’atto dell’aggiudicazione o mediante apposita dichiarazione scritta contenente 

l’attestazione della sussistenza dei requisiti di legge, da comunicare nei cinque giorni 

successivi. 

In caso di rifiuto o inadempimento dell’obbligo di versare quanto sopra, nel termine 

indicato di 120 giorni, da parte dell’aggiudicatario o del terzo dallo stesso nominato, 

l’aggiudicazione si intenderà revocata automaticamente e la cauzione a corredo dell’offerta 

sarà trattenuta dalla procedura a titolo di penale per l’inadempimento, salvo il 

risarcimento del maggior danno. In tale caso, il Professionista potrà, a suo insindacabile 

giudizio, indire un nuovo esperimento di vendita ovvero dar luogo all'aggiudicazione a 

favore del soggetto che abbia presentato la seconda offerta di importo più elevato rispetto 

a quella formulata dall'aggiudicatario decaduto. 

L’aggiudicatario sarà immesso nel possesso dei beni a cura del Professionista, salvo che 

venga esentato dall’aggiudicatario. Da quel momento saranno a carico dell’acquirente tutti 

gli oneri relativi ai detti beni, compresi quelli relativi alla vigilanza, alle utenze, imposte e 

tasse, e ogni altro onere di pertinenza. 

 

5 - Principali condizioni della vendita 

Si indicano di seguito, a titolo non esaustivo e con riserva di eventuali modifiche e/o 

integrazioni, le principali condizioni contrattuali della vendita immobiliare che sarà 

conclusa con l’aggiudicatario: 

• la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui l’immobile si trova, come 

dettagliatamente descritto nella perizia redatta dall’esperto stimatore del fallimento di 

cui in premessa, con tutte le eventuali pertinenze, accessori, ragioni ed azioni, servitù 

attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo; 

• eventuali iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile saranno 

cancellate tempestivamente dopo l’emissione del decreto di trasferimento, a cura e spese 

della procedura (v. infra al punto successivo); 

• l’esistenza di eventuali vizi, difetti, mancanza di qualità o difformità dell’immobile 

venduto, oneri di qualsiasi genere (ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 

derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, le 

spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore) 

per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati nella 

perizia di cui sopra o emersi dopo la compravendita, non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento anche in deroga all’art. 1494 c.c., indennità o riduzione del prezzo, 

essendosi di ciò tenuto conto nell'elaborazione del prezzo a base d'asta, e in relazione 
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agli stessi l’acquirente rinuncia a qualsiasi azione risolutoria, risarcitoria e/o 

indennitaria nei confronti del fallimento; 

• eventuali adeguamenti degli immobili e dei suoi impianti alle norme in materia di 

tutela ecologica, ambientale, energetica nonché, in generale, alle disposizioni di legge 

vigenti, sono a carico esclusivo dell’acquirente; sarà inoltre onere dell’acquirente, a 

propria cura e spese, la dotazione della certificazione tecnico/amministrativa prevista 

dalle vigenti normative, dispensando espressamente la procedura fallimentare della 

produzione ed allegazione (es. attestato prestazione energetica, conformità impianti). Si 

ricorda che l’attestato di prestazione energetica, qualora mancante, sarà a totale carico 

dell’aggiudicatario il quale dovrà produrlo e depositarlo alla curatela fallimentare entro 

il termine perentorio stabilito per il saldo prezzo. 

Sono a esclusivo carico dell’acquirente tutte le spese, gli oneri fiscali ed i tributi occorrenti 

per perfezionare il trasferimento del bene oggetto della presente vendita (I.V.A., imposta 

di registrazione, costi di trascrizione e quant’altro occorrente), mente le spese per la 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli esistenti saranno a carico della procedura. 

 

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ DELLE VENDITE 

 

Della vendita dovrà essere data pubblica notizia, mediante i seguenti adempimenti:  

a) pubblicazione sul portale del Ministero della Giustizia in un’area pubblica denominata 

“portale delle vendite pubbliche” ai sensi dell’art. 490 I comma e 631 - bis c.p.c.; 

b) Sempre quanto alla pubblicità in funzione della vendita, ciascuno dei creditori muniti di 

titolo esecutivo è autorizzato a sue spese non rimborsabili neppure ex art. 2770 cod. civ., 

all’ulteriore forma di pubblicità da lui eventualmente richiesta, da eseguirsi almeno 

quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte. 

4) Quanto alla durata degli adempimenti pubblicitari: 

i beni in vendita dovranno andare in pubblicità in un termine non inferiore a 60 giorni 

prima della data fissata per la vendita senza incanto, precisando che tra un tentativo di 

vendita e l’altro devono decorrere al massimo 120 giorni; 

la richiesta di pubblicazione al Gruppo Edicom Spa dovrà essere inviata unitamente alle 

contabili di pagamento per i servizi pubblicitari disposti, almeno 70 giorni prima della 

data fissata per la vendita senza incanto. 

A tali fini il G.E. autorizza i necessari prelievi dal conto corrente della procedura. 

Gli enti e le società incaricate dell’effettuazione della pubblicità faranno riferimento al 

professionista delegato per il reperimento dei fondi necessari all’espletamento delle 

pubblicità. 

Agli adempimenti pubblicitari dovrà provvedere il professionista delegato a spese del 

creditore procedente. 
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Il Professionista delegato provvederà: 

-alla notificazione dell’avviso di vendita almeno 30 giorni prima della vendita al creditore 

procedente, ai creditori intervenuti, ai creditori iscritti non intervenuti e al debitore; 

-ad effettuare un’unica pubblicità dell’avviso di vendita sul PvP, quarantacinque giorni 

prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte con le seguenti 

modalità: 

8) pubblicazione dell’avviso di vendita, dell’ordinanza e della perizia sul Portale delle 

Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia. 

9) Pubblicazione dell’avviso di vendita, dell’ordinanza e della perizia sui seguenti siti 

internet: www.asteannunci.it,  www.astegiudiziarie.it , www.astalegale.net , 

www.fallcoaste.it  oltre che nell’apposita sezione del Tribunale di Cosenza 

www.tribunale.cosenza.giustizia.it , a tal fine, il delegato dovrà far pervenire, 

contestualmente alla richiesta di pubblicazione, il pagamento alle Società incaricate alla 

pubblicazione ex art. 490 comma II c.p.c. 

Il pagamento dovrà essere eseguito tramite bonifico bancario, a ciascuna Società, per i 

servizi eseguiti sul conto corrente intesto a: 

1) Gruppo Edicom Spa -(041/5369911) iban: IT 89T06085 12000 000 000021593 presso Banca 

di Asti 2) ASTE GIUDIZIARIE INLINEA SPA: Monte dei Paschi - Sede Centrale di Livorno 

- IBAN: IT 40 O 01030 13900 000063162124; 

3) ZUCCHETTI SOFTWARE GIURIDICO S.R.L.: IBAN: IT98N0306911884100000009676 

presso Intesa San Paolo 

4) ASTALEGALE.NET SPA: IBAN IT80R0303233840010000263314 presso Credito 

Emiliano, FILIALE, VIA STEFANO DA SEREGNO, 31 SEREGNO – MB 

avendo cura di inserire nella causale la denominazione del Tribunale, il tipo, numero ed 

anno di ruolo della procedura ed il numero dei lotti (es. Cosenza - EI 15/2016 - lotti 1,2). Si 

precisa che le richieste di pubblicazione prive della contabile di pagamento delle spese di 

pubblicità di cui sopra non saranno lavorate dalle Società delegate agli adempimenti in 

discorso; 

Il modulo di richiesta per l’erogazione dei servizi pubblicitari è reperibile nella sezione 

vendite giudiziarie all’interno del sito del Tribunale di Cosenza e dovrà essere inviato 

unitamente all’avviso di vendita, all’ordinanza e alla perizia, debitamente oscurata dai dati 

sensibili, all’indirizzo mail info.cosenza@edicomspa.it  . Sarà cura del Gruppo Edicom Spa 

inoltrare la documentazione necessaria ai fini della pubblicazione alle altre Società 

incaricate. 

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITA’ SUL PORTALE DELLE VENDITE PUBBLICHE 

 

Il professionista delegato, visto:  
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 Art. 490, comma I, c.p.c.: “Quando la legge dispone che di un atto esecutivo sia data 

pubblica notizia, un avviso contenente tutti i dati, che possono interessare il pubblico, 

deve essere inserito sul portale del Ministero della giustizia in un’area pubblica 

denominata “portale delle vendite pubbliche”;  

ULTERIORI ADEMPIMENTI 

 Il professionista delegato provvederà, oltre agli altri adempimenti previsti dall’art. 591 bis, 

c.p.c.:  

 a ricevere dal gestore della vendita telematica le offerte di vendita depositate 

telematicamente e ad esaminarle e a prenderne atto, ove ritenute valide ed efficaci;  

 a deliberare sulle offerte di acquisto redigendo verbale delle relative operazioni che deve 

contenere le circostanze di luogo e di tempo nelle quali la vendita si svolge, le generalità 

degli offerenti, la descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell’aggiudicazione con 

l’identificazione dell’aggiudicatario e le altre prescrizioni indicate dall’art. 23 del Decreto 

Ministeriale 26 febbraio 2015 n. 32; il verbale è sottoscritto esclusivamente dal 

professionista delegato ed allo stesso non deve essere allegata la procura speciale di cui 

all’art. 579, co. 2, cpc a depositare a mezzo p.c.t. copia del verbale d’asta nel fascicolo 

dell’esecuzione provvedendo ad inserire l’originale dello stesso tra gli atti del proprio 

fascicolo;  

 a ricevere o autenticare la dichiarazione di nomina di cui all’art. 583 c.p.c.;  

 a comunicare all’aggiudicatario entro 20 giorni dalla aggiudicazione l’ammontare della 

somma da versare unitamente al saldo prezzo per gli oneri tributari e le spese dell’attività 

del professionista che il d.m. 15 ottobre 2015, n. 227 pone a carico dell’aggiudicatario 

nonché le modalità di versamento delle somme residue; 

  ad autorizzare l’assunzione di debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario ex 

art. 508 c.p.c. (nell’ipotesi di cui all’art. 585 comma 2° c.p.c. provvederà direttamente a 

limitare il versamento del prezzo secondo quanto disposto dalla norma); 

  a predisporre il decreto di trasferimento da trasmettere senza indugio al giudice 

dell’esecuzione unitamente fascicolo, allegando al decreto, se previsto dalla legge, il 

certificato di destinazione urbanistica dell’immobile;  

 ad eseguire le formalità di registrazione, trascrizione (rammentando che, nell’ipotesi 

disciplinata dall’art. 585 comma 3° c.p.c., “il conservatore dei registri immobiliari non può 

eseguire la trascrizione del decreto se non unitamente all’iscrizione dell’ipoteca concessa 

dalla parte finanziata”), annotazione e voltura catastale del decreto di trasferimento, alla 

comunicazione dello stesso nei casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di 

trasferimento, nonché all’espletamento delle formalità di cancellazione delle iscrizioni 

ipotecarie e di ogni trascrizione pregiudizievole conseguenti al decreto di trasferimento, 

anche richiedendo le necessarie copie dell’originale del decreto di trasferimento o 

dell’ordine di cancellazione dei gravami;  
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 a trasmettere all’aggiudicatario la nota di trascrizione del decreto di trasferimento e a 

restituire allo stesso le somme residue che siano risultate eccedenti le spese occorrenti per 

il trasferimento, dandone comunque atto nel progetto di distribuzione;  

 nell’ipotesi di vendita di più lotti, a disporre la cessazione delle operazioni di vendita, ai 

sensi dell’art. 504 c.p.c. e dell’art. 163 disp. att. c.p.c., ove, per effetto dell’aggiudicazione di 

uno o più lotti ( e tenuto eventualmente conto dei quanto già acquisito alla procedura ), sia 

stata già conseguita una somma pari all’ammontare complessivo dei crediti per cui si 

procede e delle spese, riferendone immediatamente a questo Giudice; le spese della 

procedura relative a tutti gli ausiliari saranno valutate dal professionista delegato 

prudenzialmente, tenuto conto per gli onorari degli avvocati i valori medi di riferimento di 

cui al d.m. 55/2014 ovvero alle tariffe vigenti al momento dell’aggiudicazione;  

 a disporre la restituzione, mediante bonifico sul conto corrente dal quale era stata inviata, 

delle cauzioni versate dagli offerenti non resisi aggiudicatari dei beni venduti  

 a depositare, in caso di esito positivo della vendita, l’importo della cauzione e delle spese 

per il trasferimento della proprietà sul conto della procedura;  

 a fissare immediatamente, nel caso di esito negativo del primo esperimento di vendita, 

ulteriori esperimenti di vendita (fino al limite di tre compreso il primo), da espletarsi tutte 

con le stesse modalità e senza incanto, previa riduzione del relativo prezzo base nei limiti 

di un quarto (come previsto dall’art. 591 c.p.c.) provvedendo, in ogni occasione, alla 

redazione ed alla notificazione del relativo avviso di vendita recante le indicazioni 

enunciate nonché al compimento degli adempimenti pubblicitari, come sopra 

regolamentati; 

  a restituire gli atti al giudice dell’esecuzione nel caso in cui abbia esito negativo anche il 

terzo esperimento di vendita per consentirgli di provvedere in merito all’eventuale 

prosecuzione della procedura ovvero alla sua estinzione ai sensi dell’art. 164 disp. att. 

c.p.c.;  ad effettuare gli ulteriori adempimenti previsti dall’art. 490 primo e co. 2 c.p.c.;  

 alla formazione di un progetto di distribuzione, (anche parziale laddove vi siano ulteriori 

lotti in vendita, in tal caso, limitato al novanta per cento delle somme da ripartire), previa 

acquisizione – dal creditore procedente e dai creditori intervenuti – dei conteggi aggiornati 

dei crediti e di nota delle spese nonché previa acquisizione del provvedimento del giudice 

dell’esecuzione di liquidazione del compenso del professionista delegato determinato ai 

sensi del d.m. 15 ottobre 2015, n. 227, e dei provvedimenti di liquidazione dei compensi 

agli altri ausiliari ,comunicandolo a mezzo pec alle parti 45 giorni prima dell’udienza 

fissata per la sua approvazione ed assegnando alle stesse termine di 15 giorni per eventuali 

osservazioni; nell’ipotesi in cui per colpevole ritardo i creditori o gli ausiliari non abbiano 

depositato alcuna nota di precisazione del credito o richiesta di liquidazione del 

compenso, il professionista procederà a calcolare i relativi diritti sulla base degli atti della 

procedura, tenendo conto dei valori medi di liquidazione stabiliti dalle tariffe vigenti e 
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considerando quale parametro di riferimento quanto ricavato dalla vendita dei beni 

staggiti, ciò che rappresenta il valore effettivo della procedura a norma dell’art. 5, comma 

1, ultimo periodo, d.m. 55/2014 e la base di calcolo stabilita dall’art. 161 disp. att. c.p.c.;  

 al deposito del progetto in cancelleria nel termine di 20 giorni prima dell’udienza fissata 

dinanzi al delegato dei creditori e del debitore, alla notifica del provvedimento contenente 

la comunicazione del deposito e recante l’indicazione della data fissata per l’approvazione 

del progetto, all’audizione delle parti e all’eventuale approvazione del progetto con ordine 

di pagamento delle singole quote; nel caso in cui sorgano contestazioni in sede di 

approvazione del progetto il fascicolo sarà, tuttavia, rimesso al giudice dell’esecuzione; 

6 - Avvertimenti e disposizioni generali 

Si avvertono gli offerenti che, la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di 

prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoramenti e dei sequestri conservativi e di 

ogni altro vincolo sull’immobile sarà ordinata dal giudice “una volta eseguita la vendita e 

riscosso interamente il prezzo”. 

Si precisa altresì che il presente avviso di vendita, corredato dal disciplinare di gara e dalle 

condizioni generali di vendita sarà comunicato a ciascuno dei creditori ipotecari o 

comunque munito di privilegio, risultante dai pubblici registri, nonché agli eventuali 

conduttori con contratto opponibile alla procedura, almeno 30 giorni prima della vendita. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 5 d.p.r. 380/2001 l'aggiudicatario, qualora l'immobile si trovi 

nelle condizioni previste per il rilascio del permesso di costruire in sanatoria (cfr. anche 

art. 40/6 capo IV della legge 28 febbraio 1985 n. 47), dovrà presentare domanda di 

permesso in sanatoria entro centoventi giorni dalla vendita. 

Grava su ciascun partecipante alla gara di vendita l’onere di prendere preventiva, integrale 

ed accurata visione del presente avviso di vendita, della perizia di stima del disciplinare di 

gara, del modello di presentazione delle offerte, nonché delle condizioni generali di 

vendita. 

Si precisa che la liquidazione del complesso immobiliare è da intendersi effettuata alla 

condizione “visto e piaciuto nello stato di fatto in cui si trova” e l’aggiudicatario non potrà 

muovere obiezione alcuna sui beni acquistati, successivamente all’aggiudicazione. Gli 

organi della procedura concorsuale si riservano, a proprio insindacabile giudizio e senza 

obbligo di motivazione, di poter sospendere ovvero interrompere definitivamente la 

procedura di aggiudicazione in qualsiasi momento. Quindi, nel caso in cui, per qualsiasi 

motivo, non sia possibile effettuare l’aggiudicazione definitiva, nessun tipo di risarcimento 

o spesa verrà riconosciuto agli offerenti. 

 

7 - Foro competente 

La partecipazione alla vendita implica: 

- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 
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- l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avviso;  

Per ogni e qualsiasi controversia relativa al presente avviso di vendita corredato dal 

disciplinare di gara e dalle condizioni generali di vendita, alla sua interpretazione, 

esecuzione, validità o efficacia, nonché per ogni altra controversia comunque connessa al 

medesimo e/o alla presente procedura competitiva sarà competente in via esclusiva il foro 

di  Cosenza. 

 

Per maggiori informazioni e chiarimenti potranno essere forniti dal professionista delegato 

alla vendita, contattabile presso il suo studio sito in Cosenza alla via Sabotino 49/E - 

tel/fax: 0984/76746; cell. 345/6146932 (pec: avvchiarad.molinaro@oec.it) nei giorni ed orari 

di ufficio, precisamente dalle 09.30 alle 12.30 e dalle ore 16.30 alle ore 19:30. 

 

 Cosenza, 13 maggio 2025 

  

Il delegato alla vendita Avv. Chiara Delia Molinaro 
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